
Liceo “G.B. Vico” Corsico 
 

Programma da svolgere durante l’anno scolastico 2024-25 
 

Classe:  3^D 
Materia: Latino 

Insegnante: Monica Troiano 
Testi utilizzati: • Verba nostra, corso di lingua e letteratura latina, laboratorio1 e 

2, di G.E.Manzoni; C. Filippini;  
• “Ad Maiora”,vol.1 di E. Cantarella e G. Guidorizzi, Einaudi 

scuola 

Argomenti previsti 
ARGOMENTO NOTE 

 
1) Storia della LETTERATURA  
 
Le origini 
- Le prime testimonianze preletterarie 
L’età arcaica 
- Ritardo e originalità della letteratura latina 
- Il teatro arcaico, il poema epico, la storiografia e la satira 
- Livio Andronico, Nevio ed Ennio 
- Plauto e Terenzio 
- Catone  
- Lucilio  
 
L’età di Cesare 
- Catullo e la poesia neoterica 
- Caio Giulio Cesare 
- Marco Tullio Cicerone 
- Gaio Sallustio Crispo 

 
 
 
 
Per la maggior parte 
degli autori trattati 
verranno letti brani 
antologizzati, in latino, 
in latino con traduzione 
a fronte o in italiano 
(vedi punto 2) 
 
 
 
 
Profilo (biografia, 
pensiero, opere 
principali, stile) 

 
2) AUTORI 
 

• Catullo  
 

• Cesare 
 
 

 
Traduzione e analisi 
di alcuni 
componimenti tratti 
dal Liber 
 
Traduzione e analisi 
di alcuni brani del De 
bello gallico 
 

Educazione civica: ambito : Costituzione, Diritto 
• Il diritto di famiglia in Plauto, tra Grecia e Roma (dopo la 

trattazione di Plauto) 
• Il diritto di famiglia in età repubblicana: Patria potestas e 

adoptio (dopo la trattazione di Terenzio) 
• Natio e civitas, nazionalità e cittadinanza (dopo la 

trattazione di Cesare 

 



3) GRAMMATICA  
Pronomi e aggettivi interrogativi-Proposizioni interrogative: diretta e 
indiretta-Pronomi-aggettivi indefiniti e relativi indefiniti; la proposizione 
concessiva; i numerali; i verbi anomali e difettivi; il periodo ipotetico 
indipendente; il gerundio e il supino; il gerundivo e la perifrastica 
passiva; le proposizioni completive rette dai verba timendi e recusandi 
- La sintassi dei casi: le funzioni del nominativo 
- Laboratorio di traduzione: modalità operative per migliorare la 
traduzione dal latino.  
 

 

 

Criteri di formulazione delle proposte di voto  
Numero minimo di valutazioni  
Al termine di ogni periodo dell’anno scolastico sarà possibile formulare una valutazione 
complessiva solo se sarà disponibile un numero minimo di prove valutate, di cui almeno una a fine 
periodo. Se anche il numero minimo ci fosse, ma mancasse la verifica sugli ultimi argomenti del I o 
del II periodo, non ci sarebbero elementi sufficienti per esprimere un voto. Senza le condizioni 
sopra indicate verrà attribuita la valutazione “non classificato”.  
Il numero minimo di valutazioni sarà così ripartito:    
Almeno 3 verifiche nel I trimestre  
Almeno 3 verifiche nel II pentamestre 
 
Corsico, ottobre 2024          L’insegnante 
            

                                                                                                                           Monica Troiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


